
Regione Emilia-Romagna 
 

 

Avviso per la presentazione di domande per la designazione della/del Consigliera/e di parità 

regionale effettiva/o e della/del Consigliera/e di parità regionale supplente  

 

 

Posizioni da ricoprire 

In applicazione del Decreto Legislativo n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 

norma dell’art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246”, la Regione Emilia-Romagna deve procedere 

alla designazione per la nomina di: 

una Consigliera o un Consigliere di parità regionale effettiva/o 

una Consigliera o un Consigliere di parità regionale supplente 

 

Funzioni e compiti della/del consigliera/e di parità 

La/il Consigliera/e di parità svolge funzioni di promozione e controllo dell'attuazione dei principi di 

uguaglianza di opportunità e non discriminazione tra donne e uomini nel lavoro, intraprendendo ogni 

utile iniziativa, nell'ambito delle competenze dello Stato, ai fini del rispetto del principio di non 

discriminazione e della promozione di pari opportunità per lavoratori e lavoratrici, svolgendo i compiti 

di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 198/2006 e ss.mm.ii.. Nell'esercizio delle funzioni loro attribuite, le/i 

Consigliere/i di Parità sono pubblici ufficiali e hanno l'obbligo di segnalazione all'autorità giudiziaria 

dei reati di cui vengono a conoscenza per ragione del loro ufficio. 

 

Durata in carica 
Il mandato delle/dei Consigliere/i o di parità ha la durata di quattro anni ed è rinnovabile per una sola 

volta. 

 

Modalità di designazione   
Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 198/06 e ss.mm., le/i Consigliere/i di parità regionali sono nominate/i 

con decreto del Ministro del Lavoro e della Politiche Sociali, su designazione della Giunta regionale. 

 

Requisiti 

Ai sensi dell’art. 13 I comma del D.Lgs. 198/06 e ss.mm., le Consigliere e i Consiglieri di parità 

devono possedere requisiti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro 

femminile, di normative sulla parità e pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da 

idonea documentazione. 

Come previsto dalla Circolare Ministeriale n. 20 del 22 giugno 2010: “Il requisito della specifica 

competenza attiene ai percorsi di studio, ricerca, formazione. Il requisito dell’esperienza pluriennale è 

correlato allo svolgimento di attività lavorative di durata non inferiore a due anni presso enti e 

amministrazioni pubbliche o private. Tali requisiti devono risultare dal curriculum vitae che ai fini 

della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale in caso di nomina dovrà essere completo, ma sintetico; non 

è ammesso il rinvio ad altri atti da cui risultino le informazioni. I requisiti di specifica competenza ed 

esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normative sulla parità e pari opportunità 

nonché di mercato del lavoro devono, inoltre, essere comprovati da idonea documentazione». 

 

 

 



Modalità di presentazione delle domande 

La domanda, pena l’inammissibilità, deve essere redatta in carta semplice secondo il modulo allegato al 

presente Avviso (allegato 1), sottoscritta dal/dalla candidato/a e corredata da: 

• fotocopia di un documento di identità in corso di validità;  

• curriculum vitae in formato europeo, debitamente sottoscritto, dal quale si evincano 

esplicitamente i requisiti richiesti, e corredato da relativa documentazione comprovante i 

requisiti medesimi.  

Si precisa, infine, che nell’ambito del procedimento potrà essere richiesta ai/alle candidati/e eventuale 

idonea documentazione integrativa comprovante i requisiti di cui all’art.13 comma 1 del D.Lgs. 

n.198/2006. 

La domanda sottoscritta e corredata da quanto sopra indicato dovrà riportare sulla busta la seguente 

dicitura: “Domande per la designazione della/del Consigliera/e di parità regionale effettiva/o e 

della/del Consigliera/e di parità regionale supplente” e dovrà pervenire tramite una delle seguenti 

modalità: 

 

 consegna a mano presso l’ufficio Segreteria del Servizio Politiche sociali e socio-educative, Viale 

Aldo Moro n.21, 8° piano, Bologna, entro e non oltre le ore 13.00 del trentesimo giorno 

successivo alla pubblicazione sul B.U.R.E.R.T. del presente avviso, nel caso in cui la scadenza 

coincida con un sabato o un giorno festivo è prorogata di diritto al primo giorno seguente non 

festivo; 

 

oppure 

 

 invio tramite raccomandata con avviso di ricevimento effettuata perentoriamente entro e non oltre 

il trentesimo giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R.E.R.T. del presente avviso (nel caso 

in cui la scadenza coincida con un sabato o un giorno festivo è prorogata di diritto al primo giorno 

seguente non festivo) al seguente indirizzo: Regione Emilia-Romagna – Servizio Politiche sociali e 

socio educative - Viale Aldo Moro, 21, - 40127 Bologna. Fa fede il timbro a data apposto 

dall’Ufficio postale accettante. Non potranno in nessun caso essere accolte domande inviate per 

posta e pervenute oltre il quindicesimo giorno successivo la data di scadenza del bando; 

 

oppure 

 

 invio della domanda al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

segrsvilsoc@postacert.regione.emilia-romagna.it, esclusivamente attraverso un indirizzo di posta 

elettronica certificata della /del candidata/o e sottoscritte mediante firma digitale, indicando 

nell’oggetto della mail la seguente dicitura: “Domanda per la designazione della/del consigliera/e 

di parità regionale effettiva/o e supplente”.  

Le domande inviate a mezzo di posta elettronica certificata dovranno essere spedite entro e non oltre il 

trentesimo giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R.E.R.T. del presente avviso (nel caso in cui 

la scadenza coincida con un sabato o un giorno festivo è prorogata di diritto al primo giorno seguente 

non festivo); la data di spedizione è comprovata dalla data della ricevuta di accettazione. 

mailto:segrsvilsoc@postacert.regione.emilia-romagna.it


 

Non verranno prese in considerazione le domande che per qualunque motivo non perverranno entro i 

termini perentori sopra indicati. 

 

Esame delle candidature e modalità di designazione 

L’ammissione formale delle domande e la verifica del possesso dei requisiti necessari verranno 

effettuate sulla base di valutazione collegiale tenuto conto di modalità determinate dal Dirigente 

responsabile competente. 

La valutazione sarà diretta a individuare i candidati/e in possesso dei requisiti per lo svolgimento 

dell'incarico oggetto del presente, motivando le eventuali proposte di esclusione in relazione alla 

mancanza dei requisiti.  

I criteri e i parametri della valutazione con relativi punteggi per le singole categorie di requisiti richiesti 

dal presente Avviso sono definiti come segue: 

a) titoli di studio, corsi di specializzazione, formazione ed aggiornamento, frequenze di stages, 

pubblicazioni e quanto altro possa dimostrare la conoscenza delle tematiche in materia di lavoro 

femminile, di normative sulla parità e pari opportunità, nonché di mercato del lavoro (art.13, comma 

1,del D.Lgs 198/2006): max 10 punti;  

b) comprovate esperienze lavorative e/o professionali maturate nell’ambito delle tematiche indicate 

all’art.13, comma 1,del D.Lgs 198/2006 (data inizio e fine attività/incarico, organizzazione per la 

quale è stata svolta l’attività, profilo professionale ricoperto, mansioni svolte, descrizione 

dell’attività): max 10 punti.  

 

Sulla base dei risultati delle istruttorie effettuate, la Giunta regionale, con propri atti, provvederà alla 

designazione della/del Consigliera/e di parità regionale effettiva/o e della/del Consigliera/e di parità 

regionale supplente. 

La nomina del Consigliere/a di Parità effettivo/a e del Consigliere/a di Parità supplente avverrà con 

decreto di nomina del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

Per tutto quanto non compreso nel presente avviso si fa rinvio al D.Lgs. 198/06 e ss.mm. 

 

Informazioni 

Il presente Avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Lo schema di domanda allegato al presente avviso è scaricabile consultando la sezione servizi 

online/bandi regionali all’indirizzo Internet http://parita.regione.emilia-romagna.it/ 

Per ogni eventuale informazione è possibile rivolgersi al Servizio Politiche sociali e socio educative. 

tel. 051 5275160 email: enzo.dicandilo@regione.emilia-romagna.it 

La responsabilità del procedimento amministrativo è affidata alla Dott.ssa Maura Forni Responsabile 

del Servizio Politiche sociali e socio educative, della Direzione generale Cura della persona, salute e 

welfare. 
 

 

Tutela della Privacy 

Tutti i dati personali in possesso dell’Amministrazione in ragione del presente bando verranno trattati 

nel rispetto del D. Lgs. 196/2003 e ss.mm.; si allega l’informativa prevista dalla legge. 

http://parita.regione.emilia-romagna.it/
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ALLEGATO 1  

 

 

DOMANDA DI CANDIDATURA 

A CONSIGLIERA/E DI PARITA’ REGIONALE EFFETTIVA/O  

E CONSIGLIERA/E DI PARITA’ REGIONALE SUPPLENTE 

 

E 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO (AUTOCERTIFICAZIONE) 

 

 

           Alla Regione Emilia-Romagna 

  Servizio Politiche sociali e socio educative.    

Viale Aldo Moro, 21 - 40127 Bologna 

 

La/Il sottoscritta/o …...…………………………………………………………………………………… 

 

PRESENTA 

la propria candidatura a Consigliera/e di parità regionale effettiva/o e Consigliera/e di parità regionale 

supplente.  

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di mendaci dichiarazioni e falsità di 

atti, nonché delle conseguenze di cui all’art. 75 del medesimo D.P.R.,  

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

di essere nata/o a…………………….………………..………(Prov)……………il …………….………. 

residente a…………………………….……………………………...…………Provincia……………… 

Via/Piazza …………………………………………………………………………..CAP……………….. 

domicilio (solo se diverso dal luogo di residenza) ………………………………………………………. 

………………………………………….………………………………………………………………… 

recapiti Tel……………………..……………… recapito e-mail ………………………………………. 

 

 di godere dei diritti civili e politici; 

 non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione;  

 di possedere i requisiti di onorabilità di cui all’art. 3 della L.R. 24/94; 



 di possedere i requisiti indicati nel curriculum vitae allegato in merito alla specifica competenza ed 

esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normative sulla parità e pari opportunità, 

nonché di mercato del lavoro; 

 che non sussistono situazioni di incompatibilità di cui all’art. 4 della L.R. 24/94. 
 

 

A tal fine, allega alla presente: 

• curriculum vitae in formato europeo debitamente datato e sottoscritto, da cui si evince il 

possesso dei requisiti richiesti, e corredato da idonea documentazione comprovante i requisiti 

medesimi; 

• fotocopia del documento di identità in corso di validità. 

 

 

 (luogo e data)                                                   La/Il dichiarante ________________________________ 

        (firma in originale per esteso e leggibile o firma digitale) 

 

 

Il/La sottoscritto/a è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nel presente modulo ha valore: 

 

- di dichiarazione sostitutiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti elencati 

nell’articolo 46 del D.P.R. 445/2000;  

 

- di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, in relazione agli stati, qualità personali e fatti che sono 

di sua diretta conoscenza ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000. Al riguardo in conformità con 

quanto previsto dall’articolo 38 del citato decreto si allega una copia fotostatica non autenticata di un 

proprio documento di identità in corso di validità. 

 

Il/La sottoscritto/a è altresì consapevole che le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 

47 del D.P.R. 445/2000, sono considerate fatte a pubblico ufficiale e che, nelle ipotesi di falsità in atti e 

di dichiarazione mendace, incorre ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 nelle sanzioni previste 

dal codice penale e dalle leggi speciali in materia. 

 

Il/La sottoscritto/a autorizza ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni, 

l’utilizzo dei propri dati personali ai soli fini della presente procedura. 

 

 

(luogo e data)       La/il dichiarante ______________________

   

          (firma in originale per esteso e leggibile o firma digitale) 

 



INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali 

 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato 

“Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali.  

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto 

soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso. 

 

2. Fonte dei dati personali 

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al 

momento della ricezione della domanda di partecipazione alla procedura. 

 

3. Finalità del trattamento 
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

Designazione per la nomina della/del Consigliera/e di parità regionale effettiva/o e supplente, come previsto dal D.Lgs 

198/06. 

 

4. Modalità di trattamento dei dati 

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e 

telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e 

la riservatezza dei dati stessi.  

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima.  

5. Facoltatività del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 

(“Finalità del trattamento”).  

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 

Responsabili o Incaricati  

I suoi dati personali potranno essere conosciuti dagli operatori del Servizio Politiche sociali e socio educative e dell’Agenzia 

regionale per il lavoro, individuati quali Incaricati del trattamento. 

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati 

personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili 

del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione. 

 

7. Diritti dell'Interessato 

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di 

esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta: 

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 

ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

a) dell’origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, 

comma 2; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 

venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o 

incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 



b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 

compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 

raccolti o successivamente trattati; 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 

riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 

adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 

diritto tutelato. 

 4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 

compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

  

8. Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127. 

 

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento il Direttore Generale della Direzione 

Generale Cura della persona salute e welfare. 

 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al 

precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 

direttamente presso lo sportello Urp.  

 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia) - telefono 800-662200, 

fax 051-5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

 

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente. 

 

 


